
PROVA  A

1. I reati contro la Pubblica Amministrazione, sono una serie di illeciti penali che possono 
essere commessi:

a) soltanto da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio
b) soltanto da privati
c) da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio e da privati

2. Il peculato, reato previsto dall’art. 314 del Codice Penale, si configura quando un pubblico 
ufficiale o un incaricato di pubblico servizio:

a) si appropria indebitamente di denaro o beni mobili altrui che gli sono stati affidati per ragioni del 
suo incarico
b) riceve od accetta una promessa di denaro o di altre utilità per favorire od ostacolare un atto 
d'ufficio
c) altera o crea documenti pubblici falsi

3. Il reato di violenza o minaccia ad un pubblico ufficiale - o ad incaricato di un pubblico 
servizio - è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni, e si concretizza quando:

a) si costringe a compiere un atto contrario ai propri doveri, o ad omettere un atto dell'ufficio o del  
servizio
b) si invita a compiere un atto non ricompresi tra quelli assegnati per competenza
c) si consiglia di compiere un atto contrario ai propri doveri, o ad omettere un atto dell'ufficio o del 
servizio

4. Il Testo Unico Società Partecipate (TUSP) si applica:

a) alle società controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche
b) alle società controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche ed alle società quotate e alle 
società da esse controllate
c) alle società quotate e alle società da esse controllate

5.  La formalizzazione della volontà di partecipazione di un'amministrazione pubblica alla 
costituzione di una società è adottata con:

a) atto dirigenziale
b) decreto/delibera
c) relazione dei competenti uffici

6.  A norma dell’art. 11 del TUSP, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di  
società  a controllo  pubblico  devono possedere i  seguenti  requisiti,  stabiliti  da un apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri:

a) onorabilità, professionalità e autonomia
b) onorabilità, moralità, professionalità
c) moralità, autonomia, professionalità



7. Il Garante per la protezione dei dati personali (artt. 153-154 Codice di protezione dei dati 
personali):

a) è un organo monocratico nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri
b) ha solo il compito di vietare, anche d'ufficio, in tutto o in parte, il trattamento illecito o non 
corretto dei dati
c) ha il compito di controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della disciplina vigente

8. Nel Codice di protezione dei dati personali, vengono individuate violazioni che costituiscono 
reato?

a) il Codice non prevede violazioni che costituiscono reato
b) si, ad esempio omessa o inidonea informativa all'interessato
c)  si, ad esempio trattamento illecito di dati o falsità nelle dichiarazioni al Garante

9. Nell’ambito del diritto di accesso di cui alla Legge 241/90, la visione dei documenti:

a) è gratuita, e avviene nei modi e nei tempi indicati dalla Legge 241/90
b) è a pagamento, e avviene nei modi e nei tempi indicati dalla Legge 241/90
c)  è a pagamento a seconda della quantità di  documentazione,  e avviene  nei modi e nei tempi 
indicati dalla Legge 241/90

10. Il diritto di accesso si esercita:

a) soltanto nei confronti delle pubbliche amministrazioni
b)  nei  confronti  delle  pubbliche  amministrazioni,  delle  aziende autonome e  speciali,  degli  enti 
pubblici e dei gestori di pubblici servizi
c) nei confronti delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici

11. Ai sensi dell’articolo 21 septies Legge n. 241/1990 quando il provvedimento amministrativo 
è nullo?

a) è nullo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali, che è viziato da 
difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché 
negli altri casi espressamente previsti dalla legge 
b) è nullo il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di 
potere o da incompetenza 
c) il provvedimento amministrativo non può mai essere nullo

12. Ai sensi dell’articolo 3,  comma 1 Legge n. 241/1990 la motivazione del provvedimento 
amministrativo deve indicare:

a) esclusivamente i riferimenti normativi utili ai fini del provvedimento amministrativo adottato
b) esclusivamente i presupposti di fatto che sorreggono il provvedimento amministrativo
c)  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  che  hanno  determinato  la  decisione 
dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria



13. Il preavviso di diniego, ex articolo 10 bis Legge n. 241/1990, è necessario nei procedimenti  
amministrativi avviati d’ufficio?

a)  il  preavviso  di  diniego  è  sempre  necessario  qualora  l’Amministrazione  intenda  adottare 
provvedimento negativo indipendentemente dal fatto che il procedimento sia stato iniziato d’ufficio 
o su istanza di parte
b) l’istituto del preavviso di rigetto costituisce una facoltà discrezionale dell’Amministrazione nei 
procedimenti avviati su istanza di parte
c)  il  preavviso  di  diniego  è  obbligatorio  solo  nei  procedimenti  ad  istanza  di  parte  quando 
l’amministrazione intenda adottare un provvedimento negativo; nei procedimenti avviati d’ufficio, 
invece, tale obbligo non sussiste

14. Ai sensi della Legge n. 241/1990 che cosa è la Conferenza di Servizi ?

a) è un organismo collegiale permanente finalizzato alla collaborazione istituzionale tra lo Stato e le 
Regioni
b) è un modulo organizzatorio e strumento di semplificazione procedimentale che riunisce diverse 
amministrazioni  pubbliche  per  esaminare  contestualmente  gli  interessi  pubblici  coinvolti  in  un 
procedimento amministrativo
c)  è  una  riunione  che  si  svolge  ogni  mese  alla  quale  partecipano  solo  i  Dirigenti 
dell’Amministrazione

15.  Ai sensi dell’articolo 8 della Legge 241/1990 l'amministrazione provvede a dare notizia 
dell'avvio del procedimento:

a) esclusivamente mediante notifica a mezzo PEC
b) mediante comunicazione personale
c) per fatti concludenti

16. Ai sensi dell’articolo 2 della Legge n. 241/1990 l’obbligo di conclusione del procedimento 
amministrativo sussiste:

a) solo quando il procedimento consegua ad istanza di parte
b) solo quando il procedimento debba essere avviato d’ufficio
c)  l’obbligo  di  conclusione  del  procedimento  sussiste sia  quando il  procedimento  consegua ad 
istanza di parte, sia quando debba essere iniziato d’ufficio

17. Ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs n. 36/2023 (nuovo codice appalti) il RUP è nominato:

a) dalla stazione appaltante e dall’ente concedente
b) dalla Giunta comunale con apposita delibera
c) dal direttore lavori o progettista dell’opera

18. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023 nelle procedure di aggiudicazione 
di  contratti  di  appalti  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  la 
valutazione delle offerte è affidata:

a) ad una Commissione giudicatrice
b) al RUP
c) al Direttore dei lavori



19. In materia di contratti pubblici, la fase finale della procedura di scelta, da parte di una 
Amministrazione, di un contraente mediante procedura aperta si chiama:

a) aggiudicazione
b) assegnazione
c) stipulazione del contratto di appalto

20.  Divenuta  efficace  l’aggiudicazione  ai  sensi  dell’articolo  17,  comma  5  e  fatto  salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta 
giorni. Ai sensi dell’articolo 18 D. Lgs n. 36/2023 è fatta eccezione:

a) nel caso di contenzioso pendente
b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire
c) nel caso di grave impedimento dell’aggiudicatario

21. Il responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 152 del TUEL:

a) è preposto alla salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi della gestione  
b) nei comuni con meno di 50000 abitanti inferiori a si identifica sempre con il Direttore Generale
c) esegue le operazioni di cui all’art. 209 comma 3 bis del TUEL

22. Quali sono le fasi di gestione delle entrate?

a) accertamento, riscossione e liquidazione
b) registrazione, riscossione e versamento
c) accertamento, riscossione e versamento

23. Quale dei seguenti è uno dei principi contabili a cui le amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 devono conformare la propria gestione?

a)  trasparenza
b) equilibrio sostenibile
c) bilancio consolidato

24. Ai sensi dell’art. 203 TUEL il ricorso all’indebitamento è possibile solo:

a) a seguito dell’avvenuta deliberazione del bilancio di previsione nel quale sono iscritti i relativi 
stanziamenti
b) qualora l’ente nel medesimo anno finanziario non abbia fatto già ricorso a tale strumento
c) in misura non superiore al 10% delle entrate correnti iscritte a bilancio

25.  Ai sensi  dell’art.  193 TUEL l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio:

a) con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno 
b) con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 30 aprile di ciascun anno 
c) con periodicità stabilita dal regolamento sull’Ordinamento degli Uffici  e dei Servizi  dell'ente 
locale, e comunque, almeno una volta entro il 15 luglio di ciascun anno



26. Costituiscono residui attivi:

a) le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio
b) le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio
c) le entrate derivanti da finanziamenti vincolati

27. Ai sensi dell’art. 2 del TUEL sono definiti enti locali:

a) solamente i comuni
b) esclusivamente i comuni, le province e le città metropolitane
c) i comuni, le province, le città metropolitane, le unioni di comuni e le comunità isolane

28. Ai sensi dell’art. 112 TUEL alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto la 
produzione  di  beni  e  attività  volte  a  realizzare  fini  sociali  e  a  promuovere  lo  sviluppo 
economico e civile delle comunità locali provvedono:

a) esclusivamente le province
b) solo i comuni nell’ambito delle rispettive competenze
c) gli enti locali nell’ambito delle relative competenze

29. Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 165/2001 quale delle seguenti funzioni NON è di competenza 
dirigenziale:

a) dare l’indirizzo politico dell’Ente
b) dirigere, coordinare e controllare l’attività degli uffici
c) curare l’attuazione dei progetti e della relativa gestione

30. Ai sensi del D.Lgs. 165/2001 le pubbliche amministrazioni sono legalmente rappresentate 
agli effetti della contrattazione collettiva nazionale:

a) ciascuna dal proprio legale rappresentate
b) ciascuna dal proprio Direttore Generale
c) dall’ARAN


